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ANTIFONA D’INGRESSO Sal 129,3-4 

Se consideri le colpe, o Signore, 
Signore, chi ti può resistere? 
Con te è il perdono, Dio d’Israele. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo. 

A.    Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo siano con 
tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 
ATTO PENITENZIALE 

P. Alziamo il nostro grido al Signore perché ci 
guarisca dalla lebbra del cuore che ci impe-
disce di celebrare i divini misteri in santità. 

(Breve pausa di silenzio) 
Signore, che ti riveli nella misericordia, 
Ky ́rie, eléison. 
Kýrie, eléison. 

Cristo, che provi compassione per chi soffre, 
Christe, eléison. 
Christe, eléison. 

Signore, che doni la salvezza all’uomo grato 
dei tuoi benefici, Ky ́rie, eléison. 

. Kýrie, eléison. 
P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-
rifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua glo-
ria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 
Ci preceda e ci accompagni sempre la tua 
grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno 
aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. 
Per il nostro Signore. Amen. 
oppure 
O Dio, che nel tuo Figlio liberi l’uomo dal 
male che lo opprime e gli mostri la via della 
salvezza, donaci la salute del corpo e il vigore 
dello spirito, affinché, rinnovati dall’incontro 
con la tua parola, possiamo renderti gloria con 
la nostra vita.Per il nostro Signore. Amen.

Cosa possono rappresentare i dieci lebbrosi se non tutti i peccatori? Tutti gli uomini infatti alla venuta di Cristo 
erano lebbrosi nell’anima. Non tutti nel corpo. Certo è peggiore la lebbra dell’anima che quella del corpo. Ma 
consideriamo ciò che segue: essi si fermarono a distanza. Anche noi stiamo a distanza quando ci ostiniamo nel 
peccato. Se vogliamo essere guariti e risanati dalla lebbra dei nostri peccati gridiamo a gran voce e diciamo: «Ge-
sù maestro, abbi pietà di noi». Non gridiamo però con la bocca, ma con il cuore. La voce del cuore è più forte. 

s. Bruno di Segni, vescovo - Commento su Luca
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PRIMA LETTURA  
Tornato Naamàn dall’uomo di Dio, confessò il Si-
gnore. 

Dal secondo libro dei Re 
5, 14-17 

In quei giorni, Naamàn [, il comandante del-
l’esercito del re di Aram,] scese e si immerse nel 
Giordano sette volte, secondo la parola di 
Eliseo, uomo di Dio, e il suo corpo ridivenne 
come il corpo di un ragazzo; egli era purificato 
[dalla sua lebbra]. 
Tornò con tutto il seguito da [Eliseo,] l’uomo 
di Dio; entrò e stette davanti a lui dicendo: 
«Ecco, ora so che non c’è Dio su tutta la terra 
se non in Israele. Adesso accetta un dono dal 
tuo servo». Quello disse: «Per la vita del Signo-
re, alla cui presenza io sto, non lo prenderò». 
L’altro insisteva perché accettasse, ma egli 
rifiutò.  
Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso al-
meno al tuo servo di caricare qui tanta terra 
quanta ne porta una coppia di muli, perché il 
tuo servo non intende compiere più un olocausto 
o un sacrificio ad altri dèi, ma solo al Signore». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 97 (98) 

R Il Signore ha rivelato ai popoli  
la sua giustizia. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. R  

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. R  

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! R  

SECONDA LETTURA 
Se perseveriamo, con lui anche regneremo. 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a 
Timòteo 
2, 8-13 

Figlio mio,   
ricòrdati di Gesù Cristo, 
risorto dai morti, 
discendente di Davide, 
come io annuncio nel mio vangelo, 
per il quale soffro 
fino a portare le catene come un malfattore. 
Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò 
io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha 
scelto, perché anch’essi raggiungano la 
salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla 
gloria eterna.  
Questa parola è degna di fede: 
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;  
se perseveriamo, con lui anche regneremo; 
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; 
se siamo infedeli, lui rimane fedele, 
perché non può rinnegare se stesso. 
Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
1 Ts 5, 18 

R  Alleluia, alleluia. 
In ogni cosa rendete grazie:  
questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù 
verso di voi. 

R Alleluia. 

VANGELO 
Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere 
gloria a Dio, all’infuori di questo straniero. 

Dal Vangelo secondo Luca  
17, 11-19 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù 
attraversava la Samarìa e la Galilea.  

       
Il Si gno re ha ri ve

C Dm7 G

     
la to ai po po li

Am Em

     
la sua giu sti zia

F G C

- - - - - - - --

        
            

C 7+ F Em Dm Am F GC

LITURGIA DELLA PAROLA 



3

Entrando in un villaggio, gli vennero incontro 
dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e 
dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà 
di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: 
«Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre 
essi andavano, furono purificati.  

Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro 
lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a 
Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un 
Samaritano.  

Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati 
dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato 
nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a 
Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli 
disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 

Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo,  

Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 

e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi 
e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 

mondo che verrà. Amen. 
PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Con il cuore colmo di gratitudine, chiediamo 
al Signore il dono di una fede salda e diciamo 
insieme:  

L. Ascoltaci, Signore.  

Per la Chiesa, perché si presenti al mondo 
come portatrice di giustizia e di pace, e sia al 
servizio degli uomini per la loro piena salvezza 
e liberazione, preghiamo. 

Per i popoli in guerra, perché il comune 
anelito alla pace annulli ogni differenza di 
razza, cultura, religione, preghiamo. 

Per quanti esercitano la professione medica, 
perché, seguendo l’esempio di Gesù, sappiano 
rispettare l’immenso valore di ogni persona 
loro affidata, preghiamo. 

Per noi qui presenti, perché, guariti e salvati 
come il lebbroso samaritano, lasciamo sgorgare 
dal cuore la gratitudine per tutti i benefici 
del Padre, preghiamo. 

P. O Padre, ti ringraziamo perché ascolti sem-
pre la nostra preghiera; donaci di riconoscere 
le meraviglie che operi in noi e in tutti i nostri 
fratelli. Per Cristo nostro Signore.  
Amen.
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SULLE OFFERTE 
Accogli, o Signore, le preghiere dei tuoi fedeli 
insieme all’offerta di questo sacrificio, perché 
mediante il nostro servizio sacerdotale possia-
mo giungere alla gloria del cielo. Per Cristo no-
stro Signore. Amen. 
PREFAZIO - V 

ANTIFONA DI COMUNIONE      Sal 33,11 

I leoni sono miseri e affamati; a chi cerca il 
Signore non manca alcun bene. 

DOPO LA COMUNIONE 

Ti supplichiamo, o Padre d’infinita grandezza: 

come ci nutri del Corpo e Sangue del tuo Fi-
glio, così rendici partecipi della natura divina. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 

A. E con il tuo Spirito. 

P. Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Fi-
glio + e Spirito Santo. 

A. Amen. 

P. Nel nome del Signore, andate in pace.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Il Vangelo di questa domenica (cfr Lc 17,11-
19) ci invita a riconoscere con stupore e grati-
tudine i doni di Dio. Sulla strada che lo con-
duce alla morte e alla risurrezione, Gesù in-
contra dieci lebbrosi, che gli vanno incontro, 
si fermano a distanza e gridano la propria 
sventura a quell’uomo in cui la loro fede ha in-
tuito un possibile salvatore: «Gesù, maestro, 
abbi pietà di noi!» (v. 13). Sono malati, e cer-
cano qualcuno che li guarisca. Gesù, rispon-
dendo, dice loro di andare a presentarsi ai sa-
cerdoti, che, secondo la Legge, avevano l’inca-
rico di constatare una eventuale guarigione. In 
questo modo egli non si limita a fare una pro-
messa, ma mette alla prova la loro fede. In 
quel momento, infatti, i dieci non sono anco-
ra guariti. Riacquistano la salute mentre sono 
in cammino, dopo aver obbedito alla parola di 
Gesù. Allora, tutti pieni di gioia, si presentano 
ai sacerdoti, e poi se ne andranno per la loro 
strada, dimenticando però il Donatore, cioè il 
Padre che li ha guariti mediante Gesù, il suo 
Figlio fatto uomo. 

Uno soltanto fa eccezione: un samaritano, 
uno straniero che vive ai margini del popolo e-
letto, quasi un pagano! Quest’uomo non si ac-
contenta di aver ottenuto la guarigione attra-

verso la propria fede, ma fa sì che tale guari-
gione raggiunga la sua pienezza tornando in-
dietro ad esprimere la propria gratitudine per 
il dono ricevuto, riconoscendo in Gesù il vero 
Sacerdote che, dopo averlo rialzato e salvato, 
può metterlo in cammino e accoglierlo tra i 
suoi discepoli. 

Saper ringraziare, saper lodare per quanto il 
Signore fa per noi, quanto è importante! E al-
lora possiamo domandarci: siamo capaci di di-
re grazie? Quante volte ci diciamo grazie in fa-
miglia, in comunità, nella Chiesa? Quante 
volte diciamo grazie a chi ci aiuta, a chi ci è vi-
cino, a chi ci accompagna nella vita? Spesso 
diamo tutto per scontato! E questo avviene 
anche con Dio. È facile andare dal Signore a 
chiedere qualcosa, ma tornare a ringraziarlo… 
Per questo, Gesù sottolinea con forza la man-
canza dei nove lebbrosi ingrati: «Non ne sono 
stati purificati dieci? E gli altri nove dove so-
no? Non si è trovato nessuno che tornasse in-
dietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di 
questo straniero?» (Lc 17,17-18).
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